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OGGETTO: Dal 2014 obbligo POS per imprese e professionisti 

L’articolo 15, commi 4 e 5 D.L. n.179/12, cosiddetto “Crescita Bis”, ha previsto che: 

“A decorrere dal 1° gennaio 2014, i soggetti che effettuano l'attività di vendita di prodotti e di 
prestazione di servizi, anche professionali, sono tenuti ad accettare anche pagamenti effettuati 
attraverso carte di debito. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni del D.Lgs. n.231/07.  
Con uno o più decreti del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, sentita la Banca d'Italia, vengono disciplinati gli eventuali importi 
minimi, le modalità e i termini, anche in relazione ai soggetti interessati, di attuazione della 
disposizione di cui al comma precedente. Con i medesimi decreti può essere disposta 
l'estensione degli obblighi a ulteriori strumenti di pagamento elettronici anche con tecnologie 
mobili”.  
 

Quindi decorre dal 1° gennaio 2014 l'obbligo per i soggetti che effettuano vendita di beni e 
servizi, anche professionali, di accettare pagamenti anche con carte di debito. 

 
Per quanto riguarda l’effettiva entrata in vigore della norma, essa risulta condizionata 
dall’adozione di un decreto attuativo del Ministro dello Sviluppo Economico, che dovrà 
disciplinare le modalità, i termini e i soggetti interessati, provvedimento che è stato inviato nei 
giorni scorsi alla Banca d'Italia per il parere.  
Dalle prime notizie che lo riguardano si apprende che l'obbligo del Pos scatti: 
• per i pagamenti superiori alla soglia minima di € 30 e,  
• limitatamente alle operazioni compiute fino al 30 giugno 2014, per chi avrà ricavi superiori a 

€ 200.000 l'anno. 
Quanto ai soggetti interessati si deve supporre, in attesa di limitazioni derivanti dal dettato del 
citato decreto attuativo, che la platea sia ampia e che potrà ricomprendere: 
• i commercianti al dettaglio; 
• i commercianti all’ingrosso; 
• i produttori; 
• gli agricoltori; 
• gli ambulanti; 
• i professionisti. 
Con particolare riferimento all’attività professionale, la norma prevede che andranno installati 
dispositivi Pos, abilitati a scaricare i pagamenti delle parcelle dalle carte di credito, bancomat, 
carte convenzionali e prepagate direttamente sul conto corrente. Obiettivo della normativa è 
quello di aumentare la tracciabilità delle transazioni di denaro derivanti da prestazioni di 
carattere professionale. 
Quanto all’aspetto sanzionatorio si evidenzia che non esiste al momento una sanzione per chi 
non fosse in grado di provvedere all’istallazione degli strumenti di pagamento in tempi utili. 
 
Lo studio resta a Vostra disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 
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